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COMUNICATO STAMPA 12



                                                10 marzo 2012
Prosegue con successo la Stagione di Danza del Teatro Comunale Città di Vicenza, XVI edizione di VicenzaDanza; il prossimo spettacolo è martedì 13 marzo alle ore 20.45, l’originalissimo "NYA" Progetto Ponte Culturale Mediterraneo portato in scena dalla Compagnia francese La Baraka e dal Balletto Contemporaneo d’Algeri, in prima regionale, in cui il coreografo e direttore artistico Abou Lagraa, francese di origine algerina, con i nove danzatori hip hop coinvolti nel progetto, presenterà un dittico, emblematico, del nuovo Maghreb che cambia, anche a passo di danza.

Prima del balletto ci sarà, come di consueto, l’Incontro con la Danza in programma alle ore 20.00 nel Foyer, curato da Marinella Guatterini, critico ed esperta di danza, docente di Estetica della Danza alla Scuola d’Arte Drammatica “Paolo Grassi” di Milano e di Metodologia della Critica di Danza al Dams di Bologna. Marinella Guatterini scrive per “Il Sole 24 Ore”, “Famiglia Cristiana”, “BallettoOggi” ed è autrice di due testi fondamentali per la storia del balletto classico e della danza contemporanea, “L’ABC del Balletto” e “L’ABC della Danza”.
Gli spettacoli della Stagione di Danza sono promossi e sostenuti dalla Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza in collaborazione con Arteven, responsabile della direzione artistica; la rassegna è realizzata con il sostegno di Fondazione Cariverona, Fiamm Group, Estel e Develon e come partner, Inglesina, Aim Energy, Gruppo Beltrame e Immobiliare Olimpica come sponsor e Il Giornale di Vicenza come media partner.
Prima dello spettacolo “ufficiale” il pubblico potrà assistere all’esibizione degli interpreti del Progetto Supporter Danza, una breve performance di giovani promesse della danza segnalate da critici ed esperti, pochi minuti di intense emozioni, duetti o a solo, per vedere rappresentate le nuove tendenze e per permettere ai nuovi interpreti di farsi conoscere al pubblico. 

Martedì 13 marzo sarà la volta di Giovanni Gava Leonarduzzi, Elia Del Nin e Raffaello Titon con “Ne di più ne di meno”, una performance sospesa tra la break-dance, la danza contemporanea e il teatro, della durata di 8 minuti, per rappresentare le diverse opportunità del destino, esemplificate dalle diversità dei generi danzati.

La composizione coreografica protagonista della serata "NYA" rappresenta un unicum, sicuramente una creazione di grande originalità per i suoi contrasti; portata in scena per la prima volta nel 2010 (ad Algeri in prima assoluta, alla Biennale Danza di Lione in prima europea)  ha ottenuto al suo esordio il Grand Prix de la Critique in Francia come migliore coreografia dell’anno. Si compone di due brani speculari, fortemente dissimili, animati da due diverse anime musicali: la prima europea si sviluppa sulle note del “Bolero” di Maurice Ravel, la seconda nordafricana scandita dalle musiche etniche e dai canti di Houria Aichi e Hossam Ramzy. 
“Nya” è una parola araba che indica una sorta di iniziazione alla vita; la creazione di Abou Lagraa, rappresentata per la prima volta in Italia nel settembre dello scorso anno al festival Oriente Occidente di Rovereto, è ideata per i dieci danzatori hip hop della Cellula Contemporanea del Balletto Contemporaneo di Algeri, gruppo che nelle intenzioni si pone come ponte culturale mediterraneo franco-algerino, in un progetto globale di formazione.

Nella prima parte su di uno sfondo sonoro che richiama il traffico, il vociare di una piazza, i suoni di un mercato, i dieci interpreti si alternano con una danza piena di cadute e di attese, quasi un atteggiamento di sfida come premessa alle ragioni dello stare insieme, con una fisicità da street dance per corpi anche meno atletici, in cui i rimandi continui a danze folkloriche richiedono una estrema flessibilità delle braccia e delle gambe; in questo contesto la musica del Boléro arriva e si diffonde, quasi per dettare una grammatica della relazione, tutta nel movimento. La ricomposizione finale del gruppo avviene semplicissima, ma in un modo ricercato: in un veloce camminare sulla progressione musicale verso un riquadro di luce, sul limitare di una quinta, che contiene tutti i danzatori, seduti, senza ansia, senza inutile fretta. 
La seconda parte, più impegnativa anche dal punto di vista della durata (41 minuti rispetto ai 23 della prima parte), è dedicata ai canti di Houria Aïchi e si rivolge essenzialmente all'anima algerina del gruppo. Un pannello verticale di tappeti al centro, ricamati su sfondo turchese, si apre su di uno spazio vuoto. Il pubblico assiste ad un assolo iniziale, disperato quanto il canto che lo accompagna, poi a tutte le altre combinazioni dei danzatori, prima a terra distesi come salme, quasi ad alludere a una verticalità difficile, contrastata e non durevole. Diventano numerosi i cambi di ritmo con svolte anche acrobatiche, mai banali, sulla musica che trasmettono l'energia da interprete a interprete come per creare relazioni visive, più che sequenze di danza preordinate. 
Un connubio molto interessante, quello presentato dal coreografo e direttore artistico Abou Lagraa, una presentazione del nuovo Maghreb desideroso di sperimentare l’innovazione anche da punto di vista artistico: va ricordato che in Algeria, prima dell’arrivo di Abou Lagraa per la costruzione della “cellula contemporanea” non si vedeva danza contemporanea dagli anni ’70, dai tempi di una tournée di Maurice Béjart. Il coreografo e la Compagnia La Baraka lavorano al Progetto Ponte Culturale Mediterraneo dal 2088, in collaborazione con il Ministero della Cultura Algerino.

I biglietti sono in vendita alla biglietteria del Teatro Comunale (viale Mazzini 39, Vicenza - tel. 0444.324442  biglietteria@tcvi.it), sul sito del Teatro Comunale www.tcvi.it, in tutte le filiali della Banca Popolare di Vicenza. Prezzi dei biglietti della Stagione: intero 36 euro, ridotto over 60 - 31 euro, ridotto under 25 - 26 euro. 
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